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· DETRAZIONE IVA IN ASSENZA DI OPERAZIONI ATTIVE
Le spese sostenute durante la fase preparatoria all’avvio dell’attività dell’impresa sono detraibili ai fini IVA e danno diritto all’eventuale rimborso dell’imposta versata, purché questi costi siano inerenti e non ci siano finalità abusive del diritto alla detrazione. Il diritto alla detrazione, e al rimborso, è garantito anche nel caso in cui l’avvio dell’attività dell’impresa non si realizzi effettivamente. A fondamento di queste tesi vi è consolidata giurisprudenza della Corte di cassazione e della Corte di giustizia dell’Unione Europea, alle quali la prassi italiana risulta allineata.
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Con un recente Provvedimento, l’Agenzia delle Entrate specifica le modalità tecniche per la trasmissione telematica all’Anagrafe tributaria dei dati relativi alle spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale, ai fini della precompilazione della dichiarazione dei redditi. Nella scheda una sintesi della procedura da seguire.

Pagina 10
· QUOTA 2024 ALBO NAZIONALE DEGLI AUTOTRASPORTATORI
Sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata la delibera con la misura delle quote dovute dalle imprese di autotrasporto per l’anno 2024. La quota va corrisposta dal 6 novembre ed entro il 31.12.2023 pena la sospensione dell’iscrizione all’albo nazionale degli autotrasportatori. Nella scheda riepiloghiamo le modalità di pagamento e gli importi dovuti.

Pagina 14
Aggiornamento continuo: il sapere per fare
· DISEGNI+ 2023: PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DAL 7 NOVEMBRE
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Si tratta della nuova edizione della misura volta a supportare le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazione di disegni e modelli attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. La misura fa parte del pacchetto di agevolazioni per la proprietà intellettuale finanziato dal MIMIT con 32 milioni di euro complessivi che comprende anche: BREVETTI+, sportello chiuso dal 25 ottobre per esaurimento delle risorse disponibili e MARCHI+ che prenderà il via, invece, il 21 novembre 2023. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le modalità e termini di presentazione delle domande di agevolazione per la nuova edizione di DISEGNI+ 2023.
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Lavoratori sportivi: le istruzioni INPS 

Pubblicata il 31 ottobre 2023 la circolare completa di istruzioni INPS n. 88-2023 sulla nuova disciplina per i contributi previdenziali e assistenziali dovuti per i lavoratori del settore sportivo sia dilettantistico che professionistico a seguito dell'entrata in vigore della legge 36/2021 il primo luglio scorso. Il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche (RASD) sarà il portale istituzionale per gli adempimenti previdenziali e assistenziali per il settore dilettantistico. 
Viene chiarito che sono iscritti al Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi:

· i lavoratori subordinati e autonomi, anche nella forma di collaborazioni coordinate e continuative, del settore professionistico e,
· i lavoratori subordinati del settore dilettantistico

Per i lavoratori sportivi dilettanti non subordinati (sia co.co.co. sia professionisti con partita IVA), l’aliquota base della Gestione separata è pari al 24%, per gli assicurati presso altre forme obbligatorie (o titolari di pensione), ovvero al 25%, per i non assicurati. Si applicano anche le aliquote aggiuntive sulla base del relativo rapporto di lavoro (per un totale del 27,03% per i co.co.co. e del 26.23% per i professionisti).

La comunicazione mensile dei dati retributivi per i mesi da luglio a settembre 2023, e delle informazioni utili al calcolo dei contributi (UniEmens) può essere assolta, in alternativa alle modalità ordinarie, mediante apposita funzione telematica che sarà istituita nel Registro delle attività sportive dilettantistiche entro il 31 dicembre mentre il primo pagamento della contribuzione deve essere effettuato tramite modello F24 entro il 16 dicembre. 
Fondo straordinario Editoria: domande dal 7 novembre

Dal 7 novembre è possibile presentare le domande per il fondo straordinario per l'editoria per l'anno 2022 che finanzia interventi di sostegno agli investimenti delle imprese anche di nuova costituzione, orientati all'innovazione tecnologica e alla transizione digitale,

Con decreto del Capo Dipartimento per l’informazione e l’editoria del 12 settembre 2023 sono state definite le modalità e i requisiti per l’accesso all’agevolazione. 

Nello specifico:

· La imprese editrici di emittenti radiofoniche e possono presentare la domanda dal 7 novembre 2023 all’11 dicembre 2023, attraverso la procedura informatizzata resa disponibile sul  sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy all’indirizzo http://fondoeditoria.mise.gov.it di prossima attivazione.

· Le Imprese editrici di quotidiani e periodici possono presentare la domanda dal 1° dicembre 2023 al 20 dicembre 2023 attraverso la procedura disponibile sul sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria nell'area riservata del portale impresainungiorno.gov.it,

· Il contributo è concesso sotto forma di rimborso, in misura pari al 70% delle spese sostenute e documentate per la realizzazione degli investimenti realizzati nell’anno 2022.
Mediatore familiare: pubblicate le regole per la professione

È stato pubblicato il 31 ottobre 2023 in Gazzetta Ufficiale, il decreto ministeriale del 27 ottobre 2023, attuativo dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 sul processo civile (Riforma Cartabia). Il decreto definisce il mediatore familiare come la figura professionale terza e imparziale, con una formazione specifica, che interviene nei casi di cessazione o difficoltà relazionali di un rapporto di coppia. Per l’accesso è richiesto il possesso di almeno uno dei seguenti titoli:

· attestazione rilasciata dalle associazioni professionali iscritte alla II Sezione dell'elenco tenuto dal Ministero delle Imprese (legge n. 4 del 2013) 

· certificazione di conformità del singolo professionista alla normativa tecnica UNI 11644

· diploma di laurea almeno triennale nell'area disciplinare umanistico-sociale di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro dell’università e della ricerca 942/2020o altro titolo equivalente o equipollente per legge. 
L'attività è consentita anche a coloro che, alla data di entrata in vigore del decreto, sono già in possesso dell'attestato di mediatore familiare, conseguito con:

· frequenza di un corso di almeno 220 ore con 

· superamento dell'esame finale, e 

· che documentano lo svolgimento di attività di mediazione familiare nel biennio precedente. Restano fermi gli obblighi formativi di aggiornamento professionale periodico annuale a decorrere dal 31 dicembre 2023. 
Licenziamento possibile per chi rifiuta il tempo pieno

Nella sentenza della Corte di cassazione n. 29337 del 23 ottobre 2023, viene chiarita la possibilità di licenziamento di un lavoratore a seguito del suo rifiuto di passare dal part time al tempo pieno.
In particolare, si analizza quanto previsto dal comma 1 dell’art. 8 del DLgs. 81/2015, secondo cui “il rifiuto del lavoratore di trasformare il proprio rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, o viceversa, non costituisce giustificato motivo di licenziamento” in rapporto a quanto affermato invece la sentenza di Cassazione 12244/2023 per cui la norma comunque non impedisce in assoluto il licenziamento per giustificato motivo oggettivo. 

Nel caso di specie, la Corte d’appello ha annullato il licenziamento sostenendo che la società aveva usato come pretesto una riorganizzazione aziendale per un licenziamento di fatto ritorsivo, in quanto collegato al rifiuto della dipendente di passare a tempo pieno. Di conseguenza, ha applicato le protezioni previste in caso di nullità accertata del licenziamento.

La Cassazione invece, sottolinea che la mancata prova dell’esistenza del giustificato motivo di recesso da parte datoriale può costituire solo un indizio e non una prova del carattere ritorsivo del licenziamento. 
Patente autotrasportatori: sbloccati altri 520 buoni

Il MIT ha verificato la capienza del fondo per il bonus patente 2023 per i giovani autotrasportatori e ha sbloccato ulteriori 1.300.000 euro per 520 buoni patente precedentemente emessi e poi sospesi. 

I beneficiari dei buoni riattivati riceveranno una comunicazione all'indirizzo di posta elettronica indicato in sede di domanda e avranno 60 giorni per iscriversi presso una delle autoscuole accreditate.
Viene precisato che, per l'anno 2023 non saranno riattivati ulteriori buoni mentre nel 2024 sarà aperta nuovamente la piattaforma nel momento in cui sarà disponibile il fondo già previsto.
Verifiche attrezzature: elenco soggetti abilitati ottobre 2023

Il Ministero del lavoro ha adottato con il decreto direttoriale 123 del 24 ottobre 2023, di concerto con i ministeri della Salute e delle Imprese e del Made in Italy, il nuovo elenco ufficiale (previsto al punto 3.7 dell'allegato III del decreto 11 aprile 2011) dei soggetti abilitati per l'effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro in base all'articolo 71, comma 11, del Dlgs 81/2008.

Si ricorda che l'obbligo di verifica riguarda le attrezzature di lavoro considerate a maggior rischio d'incidenti, previste dall'allegato VII, come, ad esempio: 

· le scale aeree a inclinazione variabile, 

· le piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne,

· gli apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 chilogrammi 

ed è a carico dei datori di lavoro ai fini di valutare lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza. 
Concludiamo ricordando che sta aumentando il numero di negozi, aderenti all’ iniziativa del Governo cd. ”Trimestre antinflazione”, che offrono prodotti alimentari e per l'igiene a prezzi fissi e calmierati. Scarica qui il nuovo elenco dei negozi, provincia per provincia.

Un cordiale saluto dallo Studio

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: DETRAZIONE IVA IN ASSENZA DI OPERAZIONI ATTIVE

Le spese sostenute durante la fase preparatoria all’avvio dell’attività dell’impresa sono detraibili ai fini IVA e danno diritto all’eventuale rimborso dell’imposta versata, purché questi costi siano inerenti e non ci siano finalità abusive del diritto alla detrazione. Il diritto alla detrazione, e al rimborso, è garantito anche nel caso in cui l’avvio dell’attività dell’impresa non si realizzi effettivamente.

A fondamento di queste tesi vi è consolidata giurisprudenza della Corte di cassazione e della Corte di giustizia dell’Unione Europea, alle quali la prassi italiana risulta allineata.
	DETRAZIONE IVA IN ASSENZA DI OPERAZIONI ATTIVE

	PREMESSA
	L’inizio di nuova impresa richiede una fase di avviamento, durante la quale vengono effettuati gli investimenti che porteranno al successivo inizio dell’attività: con l’effettivo avvio dell’attività l’impresa inizierà poi a produrre ricavi o compensi, a fronte dei costi, e l’azienda si considererà in funzionamento.

La fase precedente e propedeutica a questa presenterà soltanto costi di investimento e di organizzazione, a fronte di nessun ricavo, ma l’inesistenza di una correlazione diretta tra costi e ricavi – tipica della fase di avviamento – a lungo ha alimentato incertezze sull’esistenza del diritto alla detrazione dell’IVA versata sui costi sostenuti prima dell’avvio dell’attività tipica. 

Il motivo deriva dal fatto che il funzionamento dell’imposta sul Valore Aggiunto si basa su tale correlazione, e la problematica non è stata affrontata esplicitamente dal legislatore
.

	DIRITTO ALLA DETRAZIONE E RIMBORSO
	Di recente la Corte di cassazione
 si è espressa fornendo un’utile guida al diritto alla detrazione e al rimborso dell’IVA versata durante la fase di avvio dell’impresa, alla luce delle decisioni della Corte di giustizia dell’Unione Europea. Il punto preso in esame è se un’impresa che non esercita (ancora) un’attività economica possa assumere la qualifica di soggetto passivo, dato che non effettua operazioni attive, e, di conseguenza, se avrà il diritto alla detrazione e al rimborso dell’IVA versata, prima dell’effettivo avvio dell’attività tipica.
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I giudici di legittimità hanno precisato che ai fini della detraibilità dell'imposta assolta sugli acquisti di beni e sulle operazioni passive, occorre accertarne l'effettiva inerenza rispetto alle finalità imprenditoriali, senza che sia tuttavia richiesto il concreto svolgimento dell'attività di impresa, potendo la detrazione dell'imposta spettare anche in assenza di operazioni attive, con riguardo alle attività di carattere preparatorio. 
Ciò purché il bene o il servizio acquisito, anche se non immediatamente inserito nel ciclo produttivo, sia necessario all'organizzazione dell'impresa ovvero funzionale all'iniziativa economica programmata in vista della successiva attuazione e il mancato utilizzo sia determinato da cause indipendenti dalla volontà del contribuente, sia pure assunte in un'accezione ampia.

Quanto visto è in linea con l’orientamento giurisprudenziale del diritto unionale
, dato che la Corte di giustizia dell’Unione Europea ha stabilito che, chi ha intenzione di avviare un’attività economica e, a questo fine, sostiene le spese di investimento, deve essere considerato soggetto passivo. In conseguenza di ciò gli sarà riconosciuto il diritto di detrarre immediatamente l'IVA dovuta o pagata sulle spese d'investimento sostenute in vista delle operazioni che si intendono effettuare e che danno diritto alla detrazione, senza dover aspettare l'inizio dell'esercizio effettivo della sua impresa.

Quindi è l’acquisto di beni e di servizi da parte di un soggetto passivo che agisce come tale a determinare l’applicazione del sistema dell’IVA, da cui discende il diritto alla detrazione dell’imposta versata; l’effettivo impiego di questi beni e l’utilizzo di questi servizi determinerà non il diritto alla detrazione, ma l’entità della detrazione, come precisato (anche) dalla Corte di giustizia UE. 

	MANCATO AVVIO DELL’ATTIVITA’
	Una diversa, ma sempre recente, ordinanza della Corte di cassazione
 ha preso in esame l’interessante caso in cui l’impresa, dopo aver sostenuto le spese relative alla fase di avviamento, poi decida di non avviare effettivamente l’attività economica: motivo per cui non produrrà mai ricavi né proventi.

In assenza di operazioni imponibili, non realizzate per il fatto che il contribuente aveva liberamente deciso di abbandonare l’attività economica prevista dall’oggetto sociale, la contestazione dell’autorità fiscale si basava sulla tesi che, in questa situazione, l’impresa dovesse essere considerata un soggetto privato e, di conseguenza, le fosse precluso il diritto alla detrazione e al rimborso dell’IVA versata sugli acquisti effettuati nella fase preliminare.

La Corte sostiene l’esistenza del diritto alla detrazione dell’IVA versata sulle spese, ovviamente inerenti, propedeutiche all’avvio dell’attività dell’impresa “senza che rilevino […] le ragioni per cui questa non ha concretamente inizio, salva, ovviamente, l’ipotesi di abuso del diritto alla detrazione ovvero all’alternativo rimborso”: 
A sostegno della decisione viene in soccorso, anche in questo caso, la Corte di giustizia dell’Unione Europea
, che aveva chiarito che il diritto a detrazione, una volta sorto, rimane, in linea di principio, acquisito anche se, successivamente, l'attività economica prevista non è stata realizzata, cosicché non ha dato luogo ad operazioni soggette ad imposta o se, a causa di circostanze estranee alla sua volontà, il soggetto passivo non ha utilizzato detti beni e servizi che hanno dato luogo alla detrazione nell'ambito di operazioni soggette a imposta. 

Secondo i giudici europei ogni interpretazione diversa della direttiva IVA sarebbe contraria al principio di neutralità dell'IVA per quanto riguarda l'onere fiscale dell'impresa. Infatti, ciò potrebbe creare, all'atto del trattamento fiscale delle stesse attività di investimento, disparità ingiustificate tra imprese che effettuano già operazioni imponibili e altre che cercano, mediante investimenti, di avviare attività da cui deriveranno operazioni soggette ad imposta.

Quindi, in definitiva, le diverse Corti di legittimità riconoscono il diritto alla detrazione e al rimborso dell’IVA versata sulle spese effettuate durante la fase preparatoria all’avvio dell’impresa, anche quando tale attività poi non venga effettivamente avviata:

· purché ciò dipenda da cause indipendenti dalla volontà del contribuente, intese in un’accezione ampia;

· sempreché ciò non sottenda un intendo abusivo o elusivo, al fine di ottenere indebiti vantaggi fiscali;
· poiché ogni interpretazione diversa sarebbe contraria al principio della neutralità dell’imposta.

	PRASSI AGENZIA DELLE ENTRATE
	Per quanto riguarda la prassi italiana, anche questa è in linea di principio allineata alle posizioni assunte dalla Corte di cassazione e dalla Corte di giustizia dell’Unione Europea, pur non mancando però il contenzioso sulla fattispecie, come è possibile intuire dalla giurisprudenza italiana sul tema.

La circolare n. 33/E del 22.07.2016
 riconosce il diritto alla detrazione dell’IVA versata per il sostenimento delle spese propedeutiche all’avvio dell’attività d’impresa, pur in modo non generalizzato. Secondo le Entrate , infatti, la spettanza del diritto alla detrazione non è, comunque, necessariamente esclusa dalla iniziale esiguità delle operazioni imponibili attive, in quanto in virtù del principio della neutralità dell’IVA anche le spese di investimento, effettuate ai fini dell’esercizio di un’impresa, devono essere ricondotte all’attività economica esercitata. 

La mancanza di ricavi nei primi anni di attività non può essere configurata, di per sé, come un impedimento alla detrazione dell’IVA quando gli acquisti sono relativi a beni e servizi impiegati nell’attività di impresa e in funzione di operazioni imponibili: sarebbe, infatti, in contrasto con il richiamato principio di neutralità ritenere che l’attività imprenditoriale propriamente detta abbia inizio soltanto in corrispondenza di operazioni attive, e in presenza di un reddito imponibile.

Inoltre, con la recente risposta a interpello 584 del 14.09.2021, l’Agenzia delle Entrate ha preso in esame anche la situazione del diritto alla detrazione dell’IVA versata durante la fase preparatoria all’avvio dell’attività dell’impresa, nel caso limite in cui poi questa non si realizzi, facendo sue le posizioni sul tema di una giurisprudenza ormai consolidata.
L’Agenzia
 ha riconosciuto il generale diritto alla detrazione dell’IVA versata su tali tipologie di spese, purché inerenti, e “ritiene sussistente - in linea di principio - il diritto al rimborso dell'eccedenza dell'IVA assolta e effettivamente dovuta sugli acquisti propedeutici all'avvio della dichiarata attività” anche nel caso esaminato in cui l’attività d’impresa non veniva poi effettivamente iniziata.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: COMUNICAZIONE DATI RELATIVI ALLE SPESE PER ACQUISTO DI ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
Con un recente Provvedimento
, l’Agenzia delle Entrate specifica le modalità tecniche per la trasmissione telematica all’Anagrafe tributaria dei dati relativi alle spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale, ai fini della precompilazione della dichiarazione dei redditi. 

Precedentemente il MEF
 aveva esteso infatti la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle spese sostenute dalle persone fisiche
 per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico, se effettuate con modalità “tracciabili”. 
Vediamo di seguito quali sono i principali adempimenti.
	COMUNICAZIONE DATI RELATIVI ALLE SPESE PER ACQUISTO DI ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

	SOGGETTI OBBLIGATI ALLA TRASMISSIONE DEI DATI
	Gli enti pubblici o i soggetti privati affidatari del servizio di trasporto pubblico, sono obbligati alla trasmissione telematica all’Anagrafica tributaria:

· dei dati relativi alle spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale,

· sostenute nell’anno precedente da persone fisiche, con l’indicazione dei dati identificativi:

· dei soggetti abbonati e 

· dei soggetti che hanno sostenuto le spese al netto di eventuali rimborsi relativi allo stesso anno di sostenimento.
La trasmissione dei dati relativi agli anni d’imposta 2023 e 2024 rimane facoltativa. La comunicazione dei dati sarà obbligatoria con riguardo al periodo d’imposta 2025.
L’invio delle comunicazioni da parte dei soggetti obbligati può essere effettuato in modo diretto o tramite gli intermediari abilitati.
SOGGETTI OBBLIGATI

ANNI D’IMPOSTA

COMUNICAZIONE

Enti pubblici

2023

Facoltativa

Soggetti privati affidatari del servizio di trasporto pubblico
2024

2025

Obbligatoria

L’indicazione del codice fiscale del soggetto pagatore è facoltativa con riferimento alle spese sostenute nel 2023 e diviene obbligatoria a partire dall’anno d’imposta 2024.
Sono esclusi dall’obbligo di comunicazione le spese riferite ad abbonamenti venduti con modalità per cui non è prevista la registrazione dei dati identificativi dei titolari.

	MODALITÀ E TERMINI DI TRASMISSIONE DEI DATI
	La comunicazione dei dati deve avvenire tramite il servizio telematico dell’Agenzia delle Entrate e i relativi file sono controllati attraverso i software resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate. I file contenenti le comunicazioni da trasmettere tramite il servizio telematico devono avere dimensioni non superiori ai 5 MegaByte.

TIPOLOGIE DI INVIO

ORDINARI
è la comunicazione con cui si inviano i dati richiesti. È possibile inviare più comunicazioni ordinarie per lo stesso periodo di riferimento. I dati inviati in ogni comunicazione ordinaria successiva alla prima sono considerati in aggiunta a quelli precedentemente comunicati

SOSTITUTIVI

è la comunicazione con la quale si opera la completa sostituzione di una comunicazione ordinaria o sostitutiva precedentemente inviata e acquisita con esito positivo dal sistema telematico

ANNULLAMENTO

è la comunicazione con cui si richiede l’annullamento di una comunicazione ordinaria o sostitutiva precedentemente trasmessa e acquisita con esito positivo dal sistema telematico. L’annullamento di una comunicazione sostitutiva determina la cancellazione di tutti i dati contenuti nella sostitutiva, senza ripristinare quelli della comunicazione sostituita

Il termine per la comunicazione dei dati all’Agenzia delle Entrate è stabilito entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello a cui si riferisce la spesa.

Nel caso di scarto dell’intero file contenente le comunicazioni, il soggetto obbligato effettua un nuovo invio ordinario entro il termine sopra riportato ovvero, se più favorevole, entro i 5 giorni successivi alla segnalazione di errore da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

Devono essere presi in considerazione i medesimi termini sopra indicati nelle ipotesi in cui vengano trasmessi codici fiscali non validi.

Per i periodi d'imposta 2023 e 2024 non sono previste sanzioni
, a meno che l'errore nella comunicazione dei dati non determini un'indebita  fruizione  di  detrazioni  o  deduzioni  nella dichiarazione precompilata.


	RICEVUTE DELL’AVVENUTA TRASMISSIONE DEI DATI
	La trasmissione si considera effettuata nel momento in cui è completata la ricezione del file, a seguito del risultato positivo dell’elaborazione, che viene comunicata mediante una ricevuta contenente il codice di autenticazione per il servizio Entratel o il codice di riscontro per il servizio Fisconline.
DATI DELLA RICEVUTA

data e ora di recezione del file

identificativo del file attribuito dall’utente

il protocollo attribuito al file

il numero delle comunicazioni contenute nel file

Nelle ipotesi in cui il file venisse scartato, nella ricevuta di scarto, oltre ai dati sopra riportati, sarà indicato anche il motivo dello scarto.
Nel caso di trasmissione, nei tracciati record di dettaglio, di codici fiscali non validi, detti record non vengono acquisiti; la restante parte del file viene accolta. In tal caso, la ricevuta conterrà i dati relativi ai dati acquisiti.




	OPPOSIZIONE ALL’ISERIMENTO DEI DATI 
	Le persone fisiche possono esercitare l’opposizione all’inserimento nella dichiarazione precompilata dei descritti dati comunicandola:
· direttamente al soggetto destinatario della spesa al momento di sostenimento della stessa o comunque entro il 31 dicembre dell’anno in cui la spesa è stata sostenuta;

· all’Agenzia delle Entrate, dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento della spesa fino al termine del 16 marzo.
Con riferimento al secondo punto, la comunicazione va trasmessa all’Agenzia delle Entrate debitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento di identità, inviando una e-mail all’indirizzo opposizioneutilizzospesetrasporto@agenziaentrate.it, fornendo le informazioni contenute nel modello fac-simile pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate.
Nei casi in cui il contribuente titolare dell’abbonamento manifesti all’azienda la suddetta opposizione, l’azienda non può inviare quei dati all’Agenzia delle entrate ai fini della dichiarazione precompilata
.

	FAQ
DEL 2 NOVEMBRE
	Il 2 novembre l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato online una serie di FAQ in risposta ai dubbi più diffusi riguardanti:

· le comunicazioni delle spese per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ai fini della predisposizione della dichiarazione dei redditi precompilata,
· le modalità con cui esercitare l’opposizione alla trasmissione dei dati all’Amministrazione finanziaria.
Qui il link per leggere le risposte alle domande più frequenti.





   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: QUOTA 2024 ALBO NAZIONALE DEGLI AUTOTRASPORTATORI
Sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata la delibera
 con la misura delle quote dovute dalle imprese di autotrasporto per l’anno 2024. La quota va corrisposta dal 6 novembre ed entro il 31.12.2023 pena la sospensione dell’iscrizione all’albo nazionale degli autotrasportatori.
Nella scheda riepiloghiamo le modalità di pagamento e gli importi dovuti.
	QUOTA 2024 ALBO NAZIONALE DEGLI AUTOTRASPORTATORI

	QUOTA 2024 IMPRESE ISCRITTE ALL’ALBO DEGLI AUTOTRASPORTATORI 
	Il versamento della quota deve essere effettuato attraverso la piattaforma PagoPA, utilizzando l’apposita sezione “Pagamento quote” presente sul sito www.alboautotrasporto.it. In particolare, in essa sarà visualizzabile l’importo relativo all'anno 2024, o ad eventuali annualità pregresse non corrisposte, seguendo le istruzioni contenute nel manuale reperibile nella citata sezione del portale albo, da versare con le seguenti modalità alternative: 

1)

pagamento on-line, effettuato in modo integrato nell'applicazione dei pagamenti.  L'utente viene automaticamente reindirizzato alle pagine web di PagoPA che consentono di scegliere il prestatore di servizi di pagamento (PSP) e pagare in tempo reale utilizzando i canali on-line proposti dal PSP scelto

2)

pagamento previa creazione della posizione debitoria (PD) che avviene in modalità differita. L'utente stampa o visualizza il pdf dell'avviso di pagamento e procede a pagare con una delle modalità presentate da uno dei PSP, sia tramite canale fisico che virtuale

Ulteriori informazioni in merito alla quota da corrispondere sono reperibili sul sito internet dell’albo, cliccando sull’icona dedicata ed effettuando l’accesso sull’area riservata. 


Scarica qui il Manuale con le istruzioni per il pagamento
In particolare, dal portale dell’albo, una volta inserita la propria UserID
 e la password ed aver effettuato l’accesso con esito positivo, l’utente ha disposizione un link per l’accesso alla funzionalità di pagamento della “Quota Albo Trasportatori”.
A differenza di quanto accadeva in passato
, a partire dalla quota dell’anno 2024 anche le imprese iscritte alla Provincia autonoma di Bolzano dovranno effettuare il pagamento attraverso la piattaforma PagoPA, secondo le modalità viste sopra – fermo restando che la piattaforma consentirà il pagamento esclusivamente a favore della provincia.

	IMPORTO QUOTA


	La quota da versare per l'anno 2024 è stabilita nelle seguenti misure:
· quota fissa di iscrizione, dovuta da tutte le imprese comunque iscritte all'albo pari a 30,00 euro;
· ulteriore quota (in aggiunta a quella di cui al precedente punto a), dovuta da ogni impresa in relazione alla dimensione numerica del proprio parco veicolare, qualunque sia la massa dei veicoli con cui esercitano l'attività di autotrasporto: 
A

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 2 a 5

5,16 €
B

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 6 a 10

10,33 €
C

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 11 a 50
25,82 €
D

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 51 a 100

103,29 €
E

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 101 a 200

258,23 €
F

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli superiore a 200

516,46 €
· ulteriore quota – in aggiunta a quelle previste ai punti a) e b) – dovuta dall'impresa per ogni veicolo di massa complessiva superiore a 6.000 chilogrammi di cui la stessa è titolare: 
A

Per ogni veicolo dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 6.001 a 11.500 chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 6.001 a 11.500 chilogrammi 

5,16 €
B

Per ogni veicolo dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 11.500 a 26.000 chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 11.500 a 26.000 chilogrammi

7,75 €
C

Per ogni veicolo dotato di capacità di carico, con massa complessiva oltre i 26.000 chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre i 26.000 chilogrammi
10,33 €
Il calcolo della quota 2024 è effettuato in base al parco veicolare delle imprese rilevato alla data del 24 OTTOBRE 2023 compreso.

	PROVA AVVENUTO PAGAMENTO


	La prova dell'avvenuto pagamento della quota relativa all'anno 2024 deve essere conservata dalle imprese, anche al fine di consentire i controlli esperibili da parte del Comitato centrale e/o delle competenti strutture periferiche.
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Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
DISEGNI+ 2023

Presentazione delle domande dal 7 novembre
Introduzione 

A partire dalle ore 9:30 del 7 novembre 2023 e fino alle ore 18:00 dello stesso giorno, sarà possibile inviare domanda di partecipazione al bando denominato DISEGNI+ 2023.

Si tratta della nuova edizione della misura volta a supportare le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazione di disegni e modelli attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. La misura fa parte del pacchetto di agevolazioni per la proprietà intellettuale finanziato dal MIMIT con 32 milioni di euro complessivi che comprende anche: BREVETTI+, sportello chiuso dal 25 ottobre per esaurimento delle risorse disponibili e MARCHI+ che prenderà il via, invece, il 21 novembre 2023.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le modalità e termini di presentazione delle domande di agevolazione per la nuova edizione di DISEGNI+ 2023.
Indice delle domande

1. Che cosa sono le agevolazioni Disegni+ 2023 e Marchi+ 2023?
2. Chi sono i beneficiari dell’agevolazione Disegni+ 2023 e qual  è l’oggetto dell’agevolazione?
3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione Disegni+ 2023?
4. Qual è la misura dell’agevolazione Disegni+ 2023?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
6. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
7. Come viene erogata l’agevolazione?
Domande e risposte

D.1. Che cosa sono le agevolazioni “Disegni+ 2023” e “Marchi+ 2023”?

R.1. Anche quest’anno il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha pubblicato i nuovi bandi per la concessione delle misure agevolative per la proprietà industriale denominate: Brevetti+, Disegni+ e Marchi+.

I bandi rientrano nel Piano strategico 2021-2023 sulla proprietà industriale e nella linea di azione del PNRR (Investimento 6 “Sistema della proprietà industriale” della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione competitività, cultura” – Componente 2 “Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo”) per la brevettabilità delle innovazioni tecnologiche e la valorizzazione di marchi e disegni.

Le versioni 2023 dei bandi vanno in continuità con quelli dell’anno precedente e fissano la data di apertura degli sportelli. Le domande di contributo
 possono essere presentate a partire dal:

· 24 ottobre 2023, per Brevetti+ (chiuso per esaurimento risorse);

· 7 novembre 2023, per Disegni+;

· 21 novembre 2023, per Marchi+.

La concessione dell’incentivo non prevede graduatorie, le domande verranno esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione fino all’esaurimento dei fondi disponibili.
Dopo la verifica formale, è prevista una valutazione di merito.

In favore delle tre misure sono stati messi a disposizione per l’anno 2023
, 32 milioni di euro così suddivisi:

· 20 milioni per Brevetti+;

· 10 milioni di euro per Disegni+; 

· 2 milioni di euro per Marchi+.

	
	Brevetti+
	Disegni+
	Marchi+

	Dotazione
	20 milioni
	10 milioni
	2 milioni

	Valore massimo per impresa
	140.000
	60.000
	6.000

	Avvio domande
	24.10.2023
	07.11.2023
	21.11.2023

	Chiusura domande
	25.10.2023*

	Esaurimento risorse disponibili
	Esaurimento risorse disponibili

	Ente Gestore
	Invitalia
	Unioncamere
	Unioncamere


Nello specifico, per quanto riguarda il Bando Disegni+ 2023, promosso dalla Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale - UIBM del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e gestito dall’Unioncamere, questo intende sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI attraverso la valorizzazione dei disegni/modelli sui mercati nazionale e internazionale.

Oggetto dell’agevolazione è la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione di un disegno/modello - singolo o di uno o più disegni/modelli appartenenti al medesimo deposito multiplo.

Il disegno/modello deve essere registrato presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) o l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale (EUIPO) o l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tale ultimo caso tra i Paesi designati deve esserci l’Italia. Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 1° gennaio 2021 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed essere in corso di validità.

Le principali novità della nuova Edizione Disegni+ 2023 rispetto al bando precedente riguardano:

· Modalità di presentazione della domanda di partecipazione, art. 8 del Bando;

· Registrazione del disegno/modello a partire dal 1° gennaio 2021, art. 3 del Bando;

· Modifica di alcuni servizi specialistici esterni e dei relativi massimali di agevolazione, art. 7 del Bando;

· Precisazioni in merito ai contenuti di alcuni servizi specialistici esterni, art. 6 del Bando;

· Modifica dei termini di presentazione della richiesta di proroga, art. 5 del Bando;

· Apposizione obbligatoria del Codice Unico di Progetto (CUP) sulle fatture, art. 10 del Bando.

·  Inserimento dei termini di presentazione della richiesta di variazione fornitore art.9.

D.2. Chi sono i beneficiari dell’agevolazione Disegni+ 2023 e qual  è l’oggetto dell’agevolazione?
R.2. Come anticipato, il Bando Disegni+ 2023 supporta le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazione di disegni e modelli attraverso agevolazioni concesse
 nella forma di contributo in c/capitale. 

Le imprese che possono beneficiare delle agevolazioni sono quelle in possesso dei seguenti requisiti:

· avere in dimensione di micro, piccola o media impresa
;

· con sede legale e operativa in Italia (escluse tutte le aziende con sede estera, che operano in Italia);

· iscritte nel registro delle Imprese e attive;

· non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non sottoposte a procedure concorsuali;

· in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal DURC,

· essere titolari del disegno/modello oggetto del progetto di valorizzazione. Il disegno/modello deve essere registrato presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) o l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale (EUIPO) o l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tale ultimo caso tra i Paesi designati deve esserci l’Italia. Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 1° gennaio 2021 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed essere in corso di validità.

Tali requisiti, ad eccezione di quello relativo alla dimensione dell’impresa, devono essere posseduti dal momento della presentazione della domanda fino a quello dell’erogazione dell’agevolazione.
	Caso particolare
	Diritto all’agevolazione


	Studio associato
	No

	Libero Professionista
	No

	Ditta individuale
	Sì

	Persona fisica
	No


Possono essere finanziati tutti i settori di attività mentre sono escluse le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura
, e attività di produzione primaria di prodotti agricoli.

Oggetto dell’agevolazione è la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione di un disegno/modello singolo o di uno o più disegni/modelli appartenenti al medesimo deposito multiplo.
Il disegno/modello deve essere registrato, alternativamente, presso:

· l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM);

· l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale (EUIPO);

· l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tal caso, tra i Paesi designati deve esserci l’Italia.
Per disegno/modello
 si intende “l'aspetto di un prodotto o di una sua parte quale risulta in particolare dalle caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura superficiale e/o dei materiali del prodotto stesso e/o del suo ornamento”.
Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 1° gennaio 2021 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed essere in corso di validità.

Appare utile ricordare che, a seguito della ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Aia sulla registrazione internazionale dei disegni e modelli industriali
 è previsto un importante snellimento delle procedure di tutela mediante l’utilizzo di un unico strumento di deposito internazionale. 

In pratica, al titolare di un disegno o un modello industriale è ora permesso:

· ottenere protezione in più Paesi,

· mediante un’unica domanda internazionale,

· redatta in una sola lingua e presentata ad un singolo ufficio,

· scontando una singola tassazione.
Il disegno/modello può essere oggetto di una sola domanda di partecipazione e non deve essere già stato agevolato dai bandi Disegni+2, Disegni+3, Disegni+4, Disegni+2021 e Disegni+2022.
D.3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione Disegni+ 2023?
R.3. Per la realizzazione del progetto, sono riconosciute ammissibili le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni volti alla valorizzazione di un disegno/modello per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato, sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di partecipazione.
	SPESE AMMISSIBILI
	Sono ammissibili le spese sostenute per l’acquisizione dei seguenti servizi:

· ricerca sull’utilizzo di materiali innovativi (inclusi materiali che derivano da riutilizzo, materiali riciclati e simili);

· realizzazione di stampi e prototipi;

· consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del prodotto/disegno;

· consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale;

· consulenza specializzata nell’approccio al mercato (es. business plan, piano di marketing, analisi del mercato, progettazione layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online) e per la valutazione tecnico-economica del disegno/modello (ai fini della cedibilità del disegno/modello registrato);

· consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione (azioni legali relative a casi concreti) e/o per accordi di licenza (effettivamente sottoscritti).

	SPESE ESCLUSE
	Sono escluse le Spese sostenute per l’acquisizione di servizi prestati da:

· imprese che si trovino in rapporto di controllo/collegamento con l’impresa richiedente ovvero si riscontri tra gli stessi soggetti una partecipazione, anche cumulativa, di almeno il 25%;

· amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti (per tali si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il 2° grado, il coniuge, i fratelli e sorelle, affini nello stesso grado, zii e nipoti);

· società nella cui compagine sociale vi siano amministratori o soci dell’impresa richiedente.


D.4. Qual è la misura dell’agevolazione Disegni+ 2023?
R.4. Le agevolazioni sono concesse fino all’80% delle spese ammissibili entro l’importo massimo di 60.000 euro
 e nel rispetto dei seguenti importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio:

	Tipologia di servizio
	Importo massimo Agevolazione

	Realizzazione di prototipi
	€ 13.000

	Realizzazione di stampi
	€ 35.000

	Consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del prodotto/disegno
	€ 10.000

	Consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale
	€ 5.000

	Consulenza specializzata nell’approccio al mercato (es. business plan, piano di marketing, analisi del mercato, progettazione layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online) e per la valutazione tecnico-economica del disegno/modello (ai fini della cedibilità del disegno/modello registrato)
	€ 8.000

	Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione (azioni legali relative a casi concreti) e/o per accordi di licenza (effettivamente sottoscritti)
	€ 2.500


L’importo delle agevolazioni, calcolato in via provvisoria al momento della concessione, viene rideterminato a conclusione del progetto, prima dell’erogazione finale, sulla base delle spese ammissibili effettivamente sostenute. 
Le agevolazioni suddette non sono cumulabili, per le stesse spese ammissibili o parte di esse, con altri aiuti di Stato o aiuti concessi in regime de minimis o agevolazioni finanziate con risorse UE. 
D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
R.5. La domanda di partecipazione potrà essere presentata a partire 9:30 del 7 novembre 2023 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 9.30 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

La domanda deve essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito http://www.disegnipiu23.it/
La domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma informatica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione.

Prima di compilare e inviare la domanda è necessario assicurarsi di:
· essere in possesso di una identità SPID personale

· dotarsi di firma digitale;

· disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) della società, valido e attivo, per le comunicazioni tra Unioncamere e l’impresa.

Al termine della procedura di compilazione e dell’invio telematico della domanda e dei relativi allegati caricati, verrà assegnato un protocollo elettronico.

La domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma informatica, pena la non ammissibilità della stessa, deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione. Nel caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente.
Per accedere all’agevolazione è necessario essere tempestivi, infatti, le domande generate dalla piattaforma informatica e firmate digitalmente vengono ammesse secondo l’ordine cronologico di presentazione e fino all’esaurimento delle risorse disponibili (10 milioni di euro).

La domanda di partecipazione è così articolata: 

· Liberatoria privacy; 

· Sezione anagrafica impresa richiedente; 

· Attività impresa richiedente; 

· Dati disegno/modello; 

· Titolari; 

· Importo dell’agevolazione; 

· Servizi specialistici; 
· Allegati.
Costituiscono parte integrante della domanda i seguenti Allegati:
	MODULISTICA PER PRESENTARE LA DOMANDA

Il facsimile della domanda di partecipazione sarà disponibile successivamente

	Allegato 1
Dichiarazioni

Dichiarazioni .doc - .pdf
Deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione, pena la non ammissibilità della domanda.
	Allegato 2
Dichiarazioni contitolari

Dichiarazioni contitolari .doc - .pdf
Nel caso di contitolarità del disegno/modello oggetto della domanda di partecipazione dovrà essere utilizzato tale allegato firmato digitalmente, a pena di non ammissibilità, da tutti i titolari.
	Allegato 3
Project Plan

Project Plan .doc - .pdf
Progetto di valorizzazione del disegno/modello, con l’indicazione degli obiettivi e dei risultati che si intendono perseguire, i servizi da acquisire ed i tempi di erogazione degli stessi, in coerenza con il piano dei costi indicato nella domanda di partecipazione.
L’Allegato 3 - Project plan deve, pena la non ammissibilità della domanda, essere firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione.


	Allegato 4
Procura Speciale

Procura Speciale .doc - .pdf
Nel caso di formazione e presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, in base all’articolo 38 comma 3 bis del DPR 445/2000, occorre allegare la procura speciale (composta, come da modello allegato, da due parti, entrambe da compilare con tutti i dati richiesti) firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale.

	Preventivi di spesa dei servizi specialistici esterni 

redatti in lingua italiana o accompagnati da una traduzione, intestati all’impresa richiedente, su carta intestata del fornitore e debitamente sottoscritti dal fornitore stesso, pena la non ammissibilità della spesa, che descrivano puntualmente i servizi oggetto di agevolazione e le relative caratteristiche, il numero ed il costo unitario delle giornate uomo, l’importo complessivo.

I preventivi devono essere espressamente riconducibili al disegno/modello oggetto del progetto.

I preventivi devono recare data successiva all’11 agosto 2023 (data di pubblicazione del comunicato relativo al presente Bando nella G.U.R.I.); ad essi devono essere allegati, in caso di professionista o impresa individuale, il curriculum del fornitore; in caso di società occorre allegare la presentazione della società e, altresì, i curricula delle singole professionalità coinvolte nell’erogazione dei servizi. 

	Attestazione dell’effettiva registrazione del disegno/modello, nonché la riproduzione grafica e la descrizione dello stesso. 


D.6. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?

R.6. Le risorse sono assegnate con procedura valutativa a sportello, non ci sono graduatorie, le domande sono esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione telematica. 

Dopo la verifica della regolarità formale e della completezza della domanda di partecipazione è prevista una valutazione di merito del progetto di valorizzazione del disegno/modello, basata, ai fini dell’ammissibilità, sui criteri di seguito esposti: 

· credibilità della strategia di valorizzazione economica del disegno/modello, in termini di: 

· motivazione all’introduzione del disegno/modello; 

· aspetti/caratteristiche del prodotto a cui viene applicato il disegno/modello che lo differenziano, ovvero lo migliorano rispetto a quanto oggi disponibile tra i prodotti correnti dell’impresa o dei concorrenti; 

· risultati attesi di sviluppo aziendale; 

· funzionalità dei servizi individuati rispetto al percorso di valorizzazione, in termini di: 

· costo/opportunità dei servizi richiesti; 

· tempi di erogazione dei servizi; 

· coerenza tra il profilo dei fornitori prescelti e i servizi specialistici richiesti, in termini di:

· esperienza e capacità del fornitore in relazione ai servizi richiesti;

· professionalità dei profili coinvolti nell’erogazione dei servizi; 

· congruità del costo dei servizi specialistici richiesti rispetto alla natura dei servizi e al profilo dei 
fornitori, in termini di: 

· costo giornata/uomo del fornitore; 

· numero delle giornate/uomo del fornitore.

L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego 
dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 180 giorni dalla data di recezione della domanda di partecipazione. Il provvedimento è notificato all’impresa interessata all’indirizzo PEC comunicato dalle stesse in fase di presentazione della domanda.

Nel caso in cui, in corso di esecuzione del progetto, emerga la necessità di sostituire, senza che si alterino gli obiettivi e le finalità del progetto stesso, uno o più fornitori dei servizi specialistici esterni, e/o i professionisti che compongono la compagine dei fornitori stessi indicati in sede di domanda, l’impresa beneficiaria deve sottoporre, entro 30 giorni anteriori alla scadenza del progetto, a pena di inammissibilità della spesa, motivata richiesta di sostituzione all’approvazione del soggetto gestore, tramite PEC all’indirizzo: disegnipiu23@legalmail.it. 

D.7. Come viene erogata l’agevolazione?

R.7. L’erogazione dell’agevolazione avviene al termine del progetto a seguito della positiva verifica della documentazione finale delle spese sostenute, accertate sulla base:

· delle fatture, 

· del raggiungimento degli obiettivi del progetto,

· della regolarità contributiva attestata dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

La documentazione finale delle spese sostenute, qui di seguito elencata, deve essere inviata - entro 30 giorni dalla data di conclusione del progetto - dall’impresa beneficiaria al soggetto gestore tramite PEC all’indirizzo disegnipiu23@legalmail.it: 

· relazione dettagliata dei risultati conseguiti corredata degli output riferibili ai singoli servizi agevolati; 

· copia delle fatture con una descrizione puntuale dei servizi svolti in coerenza con i preventivi approvati. Tutte le fatture, pena la non ammissibilità della spesa, devono riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato con il provvedimento di concessione
; 

· attestazioni dei pagamenti che dovranno essere effettuati, a pena della non ammissibilità della spesa stessa, esclusivamente mediante bonifico bancario, bonifico postale o RIBA da cui si evinca l’avvenuto pagamento della spesa, l’importo e il nominativo del ricevente.
I pagamenti devono essere integralmente e definitivamente effettuati direttamente dai beneficiari entro la data di conclusione del progetto. 

L’erogazione dell’agevolazione sarà effettuata dal soggetto gestore direttamente sul conto corrente bancario indicato dall’impresa beneficiaria entro 90 giorni dalla ricezione della documentazione finale delle spese sostenute. 

L’impresa può richiedere, a titolo di anticipazione e comunque entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione dell’agevolazione, una prima quota dell’agevolazione nella misura massima del 50% dell’ammontare del contributo concesso, svincolata dall’avanzamento del progetto, previa presentazione di fideiussione bancaria, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, rilasciata da primario istituto bancario, o polizza assicurativa, d’importo pari alla somma da erogare come anticipo. 

L’erogazione dell’anticipo dell’agevolazione sarà effettuata da Unioncamere direttamente sul conto corrente bancario indicato dall’impresa beneficiaria entro 60 giorni dalla trasmissione a Unioncamere - tramite PEC all’indirizzo disegnipiu23@legalmail.it - della fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 

L’impresa beneficiaria, inoltre, si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data del provvedimento di agevolazione, tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa alla realizzazione del progetto. 

PRASSI DELLA SETTIMANA
Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana sono solo la n. 452 del 02.11.2023, consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello
	


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 30 /E del 27 ottobre 2023
	Trattamento fiscale delle cripto-attività. Articolo 1, commi da 126 a 147, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023).


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 03.11.2023 al 17.11.2023
	Mercoledì 15 novembre 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Versamento 2° rata dell'imposta sostitutiva dovuta (14%) per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2022, per i soggetti che hanno optato per il versamento rateale.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Versamento 3° e ultima rata dell'imposta sostitutiva (11%) dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2021. La Legge di Bilancio 2021 ha riproposto, forse per la diciottesima volta, la possibilità di rideterminare il costo d’acquisto di:

· terreni agricoli ed edificabili, posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi;

· partecipazioni in società non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà o usufrutto.

posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2021, da persone fisiche, società semplici, associazioni professionali, enti non commerciali, in ogni caso fuori dal regime d’impresa.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Versamento della prima rata dell'imposta sostitutiva (16%) dovuta per la rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni posseduti, non in regime di impresa, al 1° gennaio 2023 e di titoli, quote o diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione posseduti al 1° gennaio 2023.  Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 15 novembre 2023
	Ultimo giorno utile per i contribuenti titolari di reddito di pensione non superiore a 18.000 euro annui per inoltrare al proprio ente pensionistico la richiesta di effettuare il pagamento del canone di abbonamento alla televisione, a partire dall’anno 2024, tramite ritenuta sulle rate di pensione.

Le modalità di presentazione della domanda sono stabilite da ciascun ente, che provvederà poi a comunicare al pensionato l’esito della domanda e, in caso affermativo, a certificare successivamente che l’intero importo dovuto per il canone di abbonamento alla televisione è stato pagato.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di ottobre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di ottobre 2023 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di ottobre 2023, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2023, REDDITI Persone Fisiche 2023 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2023 e dichiarazione IRAP 2023), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2023, devono versare la 6° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2022 e di primo acconto per l'anno 2023,
· del saldo IVA relativo al 2022 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2023, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2023 - 30/06/2023.
Per coloro invece, che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio (il 30 luglio cade di domenica), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%. 

Per i soggetti ISA Titolari di partita Iva, che hanno usufruito della proroga al 20 luglio, ufficializzata dalla conversione in legge del D.L. 51/2023 (c.d. “Decreto Omnibus”) e scelto il pagamento rateale, si tratta:

· della 5° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 1,28%, per coloro hanno effettuato il primo versamento entro il 20 luglio 2023,
· della 5° rata calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%, per coloro hanno scelto di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio 2023.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2023 e modello ENC 2023), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2023, devono effettuare il versamento della 6° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2022 e di primo acconto per l'anno 2023,

· del saldo IVA relativo al 2022 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2023- 30/06/2023.

Per coloro invece, che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio (il 30 luglio cade di domenica), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%.
Per i soggetti ISA Titolari di partita Iva, che hanno usufruito della proroga al 20 luglio, ufficializzata dalla conversione in legge del D.L. 51/2023 (c.d. “Decreto Omnibus”) e scelto il pagamento rateale, si tratta:

· della 5° rata con applicazione degli interessi nella misura dello 1,28%, per coloro hanno effettuato il primo versamento entro il 20 luglio 2023,

· della 5° rata calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%, per coloro hanno scelto di effettuare il primo versamento entro il 31 luglio 2023.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2022 relativo al periodo d'imposta 2022 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2023, devono versare la 9° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata 2,64%), tramite modello F24 con modalità telematiche, indicando nella Sezione “Erario” i seguenti dati:

· codice tributo 6099 - Versamento Iva sulla base della dichiarazione annuale

· codice tributo 1668 - Interessi pagamento dilazionato imposte erariali

· il numero della rata che si sta versando ed il numero totale delle rate (ad esempio, “0306” per la terza rata di 6);

· l’anno di riferimento “2022”; 

· l’importo del saldo IVA dovuto.

	Giovedì 16 novembre 2023
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di ottobre 2023 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 16 novembre 2023
	I contribuenti Iva trimestrali devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 3° trimestre tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.


�HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5591472/AbbonamentiTrasportoPubblico-Modalit%C3%A0Compilazione.pdf/2588eff6-5a47-1be6-c881-2183a948f245"��MODALITÀ DI COMPILAZIONE�


(specifiche tecniche per la modalità di compilazione)








�HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5591472/AbbonamentiTrasportoPubblico-Specifiche+Tecniche.pdf/a34c73df-17a1-08e2-eb49-2ab6f22715a7"��SPECIFICHE TECNICHE�





(specifiche tecniche per la comunicazione)








�HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5591472/AbbonamentiTrasportoPubblico-AllegatoRicevutaTelematica.pdf/bf79a143-c9c6-29e4-0987-9f3ba750ef76"��RICEVUTA TELEMATICA�


(specifiche tecniche ricevuta telematica)








�HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/risposte-alle-domande-piu-frequenti-abbonamenti"��RISPOSTE ALLE DOMANDE PIÙ FREQUENTI�


(FAQ 2 NOVEMBRE 2023)








PRESENTAZIONE DOMANDA





dalle 9:30 del 7 NOVEMBRE 2023


fino ad esaurimento risorse


�HYPERLINK "http://www.disegnipiu23.it/"��http://www.disegnipiu23.it/�








� in sede di promulgazione del D.P.R. 633/1972.


� ordinanza n. 15570 del 01.06.2023.


� vi sono diversi riferimenti giurisprudenziali unionali tra cui Corte di giustizia UE del 28.02.1996 causa C-110/94; Corte di giustizia UE del 15.01.1998 causa C-37/95; Corte di giustizia UE del 08.06.2000 causa C400/98; Corte di giustizia UE del 02.06.2016 causa C263/15.


� n. 11213 del 28.04.2023.


� con la sentenza del 18.05.2021 nella causa C-248/20.


� che riprende la risoluzione �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17127/ris-147-del-09-06-2009-ris-n-147e-del-9-giugno-2009"��n. 147/E del 09.06.2009�.


� citando la direttiva 2006/112/CE in tema di IVA e diverse deliberazioni della Corte di giustizia dell’Unione Europea e della Corte di Cassazione.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/17082/provvedimento-n-354629-04102023.pdf" \t "_blank"��Provvedimento n 354629 del 4 ottobre� come previsto dall’art.1 del Decreto Mef del 29.03.2023


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/16097/decreto-mef-29marzo-trasporto-pubblico-precompilata.pdf"��Decreto del 29.03.2023 del Ministero dell’Economia e delle Finanze�


� Che beneficiano della detrazione IRPEF del 19% ai sensi dell’art. 15 comma 1 lett. i-decies del TUIR, su un importo fino a 250 euro.


� Di cui all'art. 3, comma 5-bis, del decreto legislativo 21  novembre 2014, n. 175.


� �HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/risposte-alle-domande-piu-frequenti-abbonamenti"��FAQ 2 novembre 2023�


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17165/quote-albo-autotrasporti-2024"��delibera n. 9 del 11.10.2023 del Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, rubricata "Misura delle quote dovute dalle imprese di autotrasporto per l'anno 2024"�.


� l’userid è costituito da 10 caratteri. 


� laddove tali imprese dovevano effettuare il pagamento esclusivamente sul conto corrente bancario intestato alla Provincia autonoma di Bolzano.


� Gli avvisi relativi all’adozione dei tre bandi sono stati pubblicati nella G.U. dell’11 agosto 2023, n. 187.


� con il �HYPERLINK "https://uibm.mise.gov.it/images/bandi/decreto_risorse_2023_GU.pdf"��decreto direttoriale 16 giugno 2023�, pubblicato nella G.U. n. 162 del 13 luglio 2023.


� Cfr. Decreto direttoriale 24 ottobre 2023 con il quale è stata comunicata la chiusura dello sportello per esaurimento delle risorse disponibili essendo arrivate 519 richieste di agevolazione.


� ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013


� Come definita all’allegato 1, Regolamento Ue n. 651/2014.


� Cfr. FAQ sito dedicato Union camere (�HYPERLINK "www.disegnipiu23.it/faq"��www.disegnipiu23.it/faq�)


� regolamento Ue 1379/2013


� Così come definito dall’art. 31 del D.lgs. 10 febbraio 2005, n.30 (Codice della proprietà industriale).


� Cfr. legge 141 del 22 settembre 2023.


� Nell'ipotesi di contitolarità del disegno l'agevolazione è concessa in misura corrispondente alle quote percentuali di contitolarità del/dei richiedente/i, fatta salva l'ipotesi in cui nella domanda di partecipazione venga comunicata una suddivisione delle attività progettuali e dei relativi costi in misura diversa dalle quote di contitolarità.





� Nel caso in cui la domanda non sia presentata dal legale rappresentante dell’impresa occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale.


� Per le fatture emesse successivamente alla presentazione della domanda e prima dell’eventuale concessione dell’agevolazione, le imprese beneficiarie devono provvedere all’integrazione per l’apposizione del CUP successivamente assegnato con il provvedimento di concessione, mediante apposita procedura di integrazione elettronica del giustificativo di spesa nelle modalità indicate dall’Agenzia delle Entrate nella risposta ad interpello n. 438 del 2020, ovvero sulla base di eventuali ulteriori modalità definite dalla Direzione generale per la Tutela della proprietà industriale - Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, pena la mancata ammissibilità delle stesse.





ISSN 2499-555X
PAGE  
 Pag. 47
Licenza: khu0lqzuuop4

